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– BRESCIA.Il«gomitodelten-
nista» è un infortunio tristemen-
tenotoperchéildoloreall’artico-
lazione composta da omero, ul-
na e radio, se non curato a dove-
re,puòfarsisentireancheperan-
ni. E un discorso simile vale per
l’infiammazione della spalla o
del polso. A esserne colpiti con
maggiorfrequenza sonoproprio
i giocatori di tennis, e oggi anche
quelli del padel, uno sport in for-
teascesaneigustideigiovaniche
soloinItaliaconterebbe1,5milio-
ni di praticanti. Non ne sono
esenticomunqueilavoratorima-
nuali,comegiardinieri,muratori
o boscaioli.

Uno studio biomeccanico sui
giocatori di padel, condotto da
Floky e Biomoove Lab coinvol-
gendo dieci giocatori amatoriali
dipadel di livellomedio-alto tra i
23 e i 48 anni, rivela che ogni
1.000oredi giocosi verifichereb-
beunamediadiquasitreinfortu-
ni di questo tipo, per la precisio-
ne 2,75. Presa coscienza del pro-
blema,Floky,Pmibrescianaspe-
cializzata in produzione di calze
e accessori tecnici per lo sport,
ha ideato e realizzato il manicot-
to «No strain evolution», una fa-
scia elastica progettata con tec-
nologiabiomeccanicachegaran-
tisce una riduzione media delle
vibrazioni del 30% rispetto a
quanto deve sopportare chi gio-
ca a braccio libero.

Il risultato è stato verificato
usandosensoriapplicatiapolsie
spalle dei giocatori, che hanno
misurato vibrazioni e accelera-
zioni triassiali, e calcolato il «de-
cadimento vibrazionale tra le ar-
ticolazioni». Cuore del modello
No strain evolution è la tecnolo-
gia brevettata Floky, che trasfor-
mailtessutoinundispositivoat-
tivocapacedi intervenire supre-
venzione,recuperoeperforman-
ce. «Per noi era fondamentale
avereunavalidazioneoggettiva-
spiega Marco Coffinardi, fonda-
tore e amministratore di Floky. I
nostri prodotti contano su basi
scientifiche che forniscono evi-

denze misurabili. Studiamo il
problema, progettiamo la solu-
zione biomeccanica e realizzia-
mo il dispositivo. L’approccio è
ingegneristico e non estetico».

Secondo il co-fondatore e di-
rettore commerciale Roberto
Nembrini: «Il valore dei prodotti
sta nel beneficio che generano.
Prevenzionedegliinfortuni,sup-
porto biomeccanico e recupero
piùefficientesonoirisultativerifi-
cabili da chiunque, diventati il
nostro principale motivo di cre-
scita».Epropriolacrescitaèquel-
lochestadistinguendoleperfor-
mancediFloky,ilcuifatturatone-
gliultimitreannisièdecuplicato

passando dai 700.000 euro del
2023 ai 7 milioni del 2025, con
una presenza commerciale che
nel mondo ha raggiunto 55 Pae-
si. A testimoniare l’efficacia del-
l’uso di No strain evolution sono
ancheicampionidellosportdel-
la racchetta, da Lorenzo Musetti
aSaraErrani,AndreaVavassorie
Fernando Belasteguín, atleti che
siallenanooreeoreognigiornoe
sulla pallina picchiano tremen-
damente forte in tornei miliona-
ri,acuiquindinonsipuòpromet-
tere senza mantenere.

FLAVIO ARCHETTI

– BRESCIA. Intred ha rinno-
vato l’accordo di convenzione
con la Btl Banca del Territorio
Lombardo. In sostanza, i clien-
ti di Intred che apriranno un
conto in Btl potranno benefi-
ciare della formula «Conto Ze-
rissimo», conazzeramentodel-
le spese per i primi cinque an-
ni. Allo stesso tempo, i clienti
Btl che sceglieranno Intred co-
me operatoreper la connettivi-
tà residenziale avranno diritto
a due mesi di connessione gra-

tuita, su uno dei servizi «Per
Te». La convenzione è valida fi-
no al 31 dicembre.

«Come noi, anche Btl sceglie
dimettere lepersoneelecomu-
nità locali al centro della pro-
pria attività: un valore che in-
tendiamocontinuare a valoriz-
zare», commenta Giulia Peli,
marketing manager del servi-
zio «Per Te» di Intred. «Quella
tra Btl Banca e Intred è una
partnership win-win, poiché
consente di premiare i clienti
di entrambe le realtà», chiude
Matteo De Maio, direttore ge-
nerale Btl.

– BRESCIA. Se vuoi andare
veloce corri da solo; se vuoi an-
dare lontano, vai insieme a
qualcuno. Il vecchio adagio è
ben interpretato da un gruppo
di aziende lombarde, che dallo
scorso autunno hanno unito le
forze per andare simbolica-
mente sulla luna, realizzando
nel concreto una tuta aerospa-
ziale all’avanguardia.

Il progetto «Smartware», del
valorecomplessivodi3,5milio-
ni di euro, è finanziato per ol-
tre la metà dalla Regione e ve-
de coinvolta l’orobica Punto
Azzurro, chein qualità di capo-
fila coordinaunasquadra com-
posta dalla Tessitura Tagliana
di Olgiate Comasco, la Macpi
di Palazzolo e il Csmt Innova-
tion Hub di Brescia. Inoltre, un
contributo determinante alla
causa, per quanto riguarda l’a-
spetto economico, è stato pro-
fuso dai consulenti della Sa Fi-
nance(Saef Group), di via Stas-
sano, nella nostra città.

Il punto. Non è la prima volta
che i protagonisti di questa ini-
ziativa mettono in comune le
loro esperienze e abilità. «Tra
noi e Macpi c’è un solido rap-
porto di collaborazione da al-
menoduegenerazioni»ricono-
sce il ceo di Punto Azzurro, Ro-
berto Loda. Un legame di lun-
ga data che si riflette in altre
proficue sfumature con Tessi-
tura Tagliana e il Csmt. «Que-
stoèperaltro ilsecondo proget-
to con cui riusciamo ad ottene-
re dei finanziamenti grazie a
SaFinance»aggiungel’impren-
ditore bergamasco incrocian-

do lo sguardo dell’ad ed esper-
ta di finanza agevolata, Sara
Mussinelli.

La Punto Azzurro produce
capi tecnici di abbigliamento
sportivoe da alcuni anni fa par-
tedi unacordata di imprese co-
stituita per lo studio di progetti
volti a portare l’uomo su Mar-
te. Per via di questo costante
confronto con operatori aero-
spaziali, Loda intuisce che una
delle esigenze primarie degli
astronauti è la cura delle loro
condizioni psicofisiche duran-
te le missioni in orbita e una
volta tornati sullaterra. «Le fac-
cio un esempio - continua -:
per il monitoraggio del cuore
ci sono a disposizione molti di-

spositivi che un’astronauta
può indossare, ma per ora for-
niscono dati elaborati da algo-
ritmi: il nostro obiettivo invece
è di raccogliere dati "primari",
reali e precisi».

Non a caso il progetto finan-
ziato dalla Regione si chiama
«Smartware», ossia «prodotti
intelligenti». L’attività di ricer-
ca avviata dalle quattro società

coinvoltepunta quindialla rea-
lizzazione di una tuta "senso-
rizzata"che consentaunmoni-
toraggio corporeo puntuale e
continuo, dando anche la pos-
sibilità di alzarne o abbassarne
la temperatura.«Le applicazio-
ni di questa tuta ultramoderna
- evidenziano Loda e Cartab-
bia - sarebbero molteplici, non
solo in ambito aerospaziale.
Penso ad esempio a quello me-
dico o sanitario oppure a quel-
lo industriale nel caso dei lavo-
riusuranti». Un aspetto nonin-
differente perché «Smartware»
nonèstatocommissionato dal-
l’Agenzia spaziale italiana
(Asi) o da quella europea (Esa),
tantomeno dalla Nasa: «È un

progetto che nasce da un no-
stromododifare impresa,pun-
tando sempre ad alzare l’asti-
celladegli obiettivi», ammetto-
no senza tanti di giri di parole
Loda, Cartabbia e il ceo coma-
sco Matteo Taiana.

Punto Azzurro realizzerà la
tuta rivoluzionaria e si è affida-
ta alla meccanotessile Macpi
per la costruzione di impianti
ingrado di produrrequesti par-
ticolari capi di abbigliamento.
Ma non basta. Nella partita
rientrano a questo punto an-
che i lariani della Tessitura Ta-
gliana, ormai diventati degli
specialisti nella creazione di
prodotti tecnici con polimeri
innovativi, e i super professio-
nisti del Centro servizi multi-
settoriale e tecnologico di via
Branze, guidati dal direttore
Gabriele Zanetti, che una volta
conclusa l’attività di ricerca si
dedicheranno alla certificazio-
ne della fatidica tuta.

«Vogliamo creare un capo
per il monitoraggio corporeo,
facile da indossare e riutilizza-
bile - chiude Loda -. Un capo
che potrebbe essere imple-
mentato a richiesta, in base al-
le esigenze personali (iperten-
sione, diabete o quant’altro),
daulteriori sensori.Un prodot-
tocheoggi non si trovasul mer-
cato».Nell’arco di unanno èat-
teso il prototipo.

Il progetto
«Smartware»

è stato finanziato
dalla Regione
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Una tuta aerospaziale
e ultrasensoriale porta
l’etichetta made in Brescia

I tempi. Il modello campione della tuta è atteso nel prossimo anno

INNOVAZIONE

Tra le realtà impegnate nella realizzazione del prototipo
la Macpi di Palazzolo e il Csmt con il supporto di Sa Finance

L’attività di ricerca
è stata intrapresa
e verrà certificata

nel Centro di via Branze

La Pmi bresciana ha effettuato
uno studio con Biomoove Lab

Il manicotto Floky
riduce vibrazioni
e infortuni per
chi gioca a padel

SPORT

I prodotti realizzati
dalla società bresciana
sono commercializzati

in 55 Paesi al mondo

Monitoraggio. Su dieci giocatori

Intred e Btl rinnovano
l’accordo di convenzione
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